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 Una comunità civile si caratterizza per la capacità di soddisfare i bisogni 

fondamentali, qualificabili come veri e propri diritti, di tutti i cittadini, a partire dai 

più deboli.  

 

 1) Sicurezza 

 L’insicurezza, reale e percepita, è uno dei problemi che maggiormente 

preoccupano i cittadini. Essa condiziona negativamente la visione del presente e la 

previsione del futuro ed incide in maniera determinante sulla qualità della vita.  

L’amministrazione comunale ha il dovere di attivarsi per rassicurare i cittadini, 

adottando e promuovendo efficaci misure per il presidio costante, diurno e notturno, 

del territorio: 

- con l’aumento degli addetti; 

- con il coordinamento tra polizia municipale, carabinieri, polizia di stato e guardia di 

finanza, in funzione di orari di servizio differenziati e flessibili, atti a garantire il 

presidio ed il pronto intervento 24 ore su 24; 

- con accordi e convenzioni con agenzie private di vigilanza per la tutela del 

patrimonio storico e artistico e delle proprietà del comune; 

- con l’uso discreto di mezzi di controllo elettronici compatibili con il diritto alla 

riservatezza dei cittadini; 

- con la prevenzione del degrado urbano; questo favorisce la formazione di sacche di 

disagio socio-economico che, in assenza di un minimo controllo sociale, facilmente 

sfocia in emarginazione, in devianza, in delinquenza. 

  Tra gli attentati alla sicurezza personale, uno dei più odiosi e ripugnanti è 

l’aggressione in casa a scopo di rapina. Ci attiveremo, attraverso l’Associazione 

Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) e dando mandato ai nostri rappresentanti in 

Parlamento, perché vengano inasprite le pene per questo gravissimo reato, che 

sconvolge e mina alla radice la sicurezza e la serenità personale e familiare. 

 Nell’ampio capitolo della sicurezza non può mancare l’impegno a rendere più 

sicure le strade, in particolare la provinciale per Maniago, dall’incrocio per Barbeano 

a quello per Vacile, con l’installazione di semafori o, preferibilmente, con la 

costruzione di rotatorie.  

 

 2) Salute 

 La salute è un diritto costituzionale complesso; alla sua promozione concorrono 

molti fattori interdipendenti:  

 2.1 L’assistenza sanitaria sia a livello di prevenzione che di cura. Ci 

rapporteremo con l’Azienda Sanitaria per rafforzare la medicina di base, la pediatria e 

alcuni servizi specialistici; per mantenere in loco le occasione di cura ospedaliera per 

le patologie più comuni; per potenziare la strumentazione diagnostica esistente e 



dilatarne i tempi di utilizzazione (TAC ed ecografia); per migliorare l’assistenza 

all’handicap in età scolastica, ora concentrata a Maniago: 

- definire una volta per tutte l’impegno a mantenere vivo ed efficiente l’ospedale; 

- istituire l’ospedale di comunità (già esistente a Maniago); 

- effettuare il loco gli interventi di cataratta;  

- abbattere le liste di attesa per le visite specialistiche, in specie quelle oculistiche, 

odontoiatriche, cardiologiche e fisiatriche; 

- creare ambulatori per consulenza endocrinologica e gastroenterologica; 

- istituire il servizio di risonanza magnetica con mezzo mobile; 

- potenziare il servizio radiologico assicurando il supporto al pronto soccorso nei fine 

settimana e nelle ore notturne con ricorso alla reperibilità; 

- creare due posti di terapia intensiva per evitare, in caso di necessità, il trasferimento 

post-operatorio a San Vito al Tagliamento (come succede attualmente); 

- istituzione del terzo posto di medico pediatra; 

- riattivare, con apposite convenzioni, un servizio minimo di medicina scolastica, per 

agevolare l’inserimento degli alunni stranieri con documentazione sanitaria 

incompleta; 

- attivare il servizio di consulenza specialistica interna alla casa di riposo onde evitare 

lo spostamento degli anziani pazienti;  

- sempre nella casa di riposo, incrementare il personale infermieristico e fisioterapico 

per attivare i padiglioni già ristrutturati. 

 2.2 L’ambiente amico. La salubrità dell’aria e dell’acqua come fattore 

essenziale che concorre alla promozione della salute, ma anche la salvaguardia 

dell’ambiente naturale e il costante di monitoraggio del territorio per prevenire 

eventuali calamità: (il territorio comunale è zona sismica ed è lambito dal 

Tagliamento e dal Cosa). 

   La differenziazione dei rifiuti solidi urbani e l’assoluta efficienza del 

termovalorizzatore sono temi di interesse prioritario.  

 Ambiente amico significa anche riduzione dell’inquinamento atmosferico e 

ambientale; il primo riconducibile al riscaldamento domestico e alla circolazione di 

veicoli, il secondo dovuto alla pratica, ancora ricorrente, delle discariche abusive. In 

questo ambito ci impegniamo: 

- a pretendere la massima efficienza del termovalorizzatore, richiedendo all’Agenzia 

Regionale Per l’Ambiente (ARPA) frequenti e severi controlli ed imponendo al 

gestore l’adeguamento dell’impianto con le migliori tecnologie; 

- a promuovere lo sfruttamento dell’energia solare per la produzione di acqua calda e 

di energia elettrica, a partire dagli edifici pubblici; 

- favorire la sostituzione delle caldaie a gasolio con quelle del tipo a condensazione 

che utilizzano gas metano; 

- curare il decoro e l’igiene degli spazi pubblici e delle aree private adiacenti;  

- istituire un numero verde per le segnalazioni di piccola  manutenzione; 

- sottoscrivere convenzioni con piccole imprese per gli interventi immediati di 

manutenzione ordinaria di manti stradali, marciapiedi, segnaletica stradale verticale;  



- promuovere la fruizione del centro sportivo della Favorita; 

- verificare la viabilità interna per renderla quanto più fluida ed uniforme; 

- creare una rete di percorsi ciclabili e pedonali sicuri, protetti e privi di barriere 

architettoniche per collegare stabilmente il centro con la periferia e le frazioni; in 

quest’ambito, tra l’altro, rilanceremo il progetto di pista ciclabile da Casarsa a 

Pinzano lungo la vecchia ferrovia, collegheremo il centro cittadino con via Filanda 

Vecchia mediante un adeguamento funzionale di via della Roggia; 

- collegare stabilmente le frazioni al capoluogo con un servizio di trasporto pubblico 

urbano anche a chiamata; 

- incrementare, anche con incentivi, la differenziazione dei rifiuti; 

- estendere la sorveglianza per prevenire e sanzionare severamente il malcostume 

delle discariche abusive, mediante accordi e convenzioni con il corpo delle Guardie 

Forestali, con i guardiacaccia-pesca; 

- preservare la biodiversità e l’ecosistema del Tagliamento regolando severamente i 

prelievi di ghiaia e opponendoci alla costruzione di manufatti dall’impatto ambientale 

devastante come le casse di espansione; 

- mantenere alta l’efficienza della protezione civile. 

 

 3) Il lavoro 

 Il lavoro è lo strumento mediante il quale i cittadini si procurano i mezzi 

finanziari necessari per il sostentamento proprio e delle famiglie. 

 L’occupazione risente della situazione generale del Paese e della concorrenza 

internazionale. Queste variabili sfuggono al controllo delle amministrazioni comunali, 

che, tuttavia, con le loro scelte, possono incidere sull’andamento delle attività 

produttive, favorendo insediamenti artigianali ed industriali ad alto contenuto di 

tecnologia e di innovazione, sulle scelte colturali in agricoltura, sulla vitalità del 

commercio e del turismo. 

 In questo settore assumiamo un duplice impegno, il primo strategico, il secondo 

amministrativo. 

 Le scelte strategiche: 

- agevolare gli insediamenti industriali ed artigianali attraverso una politica di forti 

incentivi per le attività produttive a tecnologia avanzata o ad alto contenuto 

innovativo, con particolare attenzione allo sviluppo della zona industriale nord, 

adeguandone strutture e servizi per attrarre insediamenti di nuove iniziative 

imprenditoriali; 

- stessa politica per gli insediamenti commerciali nel centro cittadino, incentivando gli 

esercizi in grado di reggere la concorrenza dei grandi centri commerciali (prodotti di 

qualità, di nicchia, creativi, artigianato tipico; 

- ripensare Corte Europa (il baratro che si apre tra la piazza ed il parcheggio provoca 

insicurezza; parcheggio gratuito; insediamento di un importante ufficio pubblico) e il 

suo collegamento con corso Roma, vivacizzando via Cisternini e riqualificando la 

zona attigua con piccoli negozi e botteghe artigiane vocate al mosaico;  



- superamento della barriera della vecchia ferrovia, per riunire funzionalmente la città, 

oggi ancora sostanzialmente divisa in due dalla vecchia e degradata rotaia; 

- bandire un concorso d’idee per la destinazione dell’ex caserma di Vacile; 

- in agricoltura – allevamenti compresi - intervenire a sostegno della qualità (marchi 

DOP) a garanzia della bontà, della salubrità e dell’italianità del prodotto; 

- porre all’attenzione della Regione i limiti penalizzanti imposti dai Siti d’Interesse 

Comunitario (SIC) e dalle Zone a Protezione Speciale (ZPS) e trattare adeguati 

indennizzi; 

- inserire Spilimbergo, con le sue attrattive (Duomo, Castello, Palazzi, scuola di 

mosaico, greto del Tagliamento, la montagna, l’enogastronomia tipica) dentro 

pacchetti turistici da promuovere anche all’estero, in stretto collegamento con il flusso 

turistico estivo della costa. 

 Le scelte amministrative tendono a sostenere il reddito delle famiglie (la 

cosiddetta crisi della quarta settimana), cercando di contenere e ridurre le spese 

correnti sulle quali il Comune ha potere di incidere, come alcune tariffe e bollette: 

- creazione di asili nido e sezioni di scuola dell’infanzia statali; 

- contenimento delle rette (asili nido e scuola materna, mensa e trasporto scolastici) e 

delle bollette (acquedotto, fognatura, rifiuti) e delle aliquote ICI sulla casa di 

abitazione; 

- creazione di un sito con le offerte speciali praticate dai diversi supermercati; 

- ADSL gratuita nel comune con rete wireless.  

I fondi si reperiranno anche con una severa lotta agli sprechi, con il 

contenimento dei consumi energetici degli edifici comunali (installazione di efficaci 

sistemi di autoregolazione), con la creazione dell’istituto comprensivo, con il 

controllo severo dei redditi delle famiglie, italiane e straniere, ammesse a beneficiare 

di aiuti, sussidi ed agevolazioni (mediante una convenzione con la guardia di finanza), 

con la riduzione delle spese di lite, con fondi europei e con progetti sponsorizzati. 

 

 4) La conoscenza 

 Una società si evolve investendo per il futuro. I figli di oggi costituiscono la 

società di domani. Per preparare i ragazzi a sostenere le incerte sfide del futuro è 

essenziale un sistema scolastico moderno ed efficace. La riorganizzazione del sistema 

scolastico locale – e dei servizi di supporto connessi, come trasporto, mensa, 

manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici, palestra ecc - è uno degli 

strumenti che l’amministrazione comunale può adottare per incidere nel campo 

dell’istruzione, a partire dalla scuola dell’infanzia, la cui ricettività appare 

insufficiente, alla scuola primaria (ex scuola elementare) e secondaria di primo grado 

(ex scuola media), riunendole sotto un’unica dirigenza (istituto comprensivo), alla 

secondaria superiore, dove agli indirizzi tecnici esistenti, può affiancarsi un liceo 

classico, che integri, con lo scientifico di Maniago, l’offerta formativa della 

pedemontana. 

 4.1 L’istruzione 

- più sezioni di scuola dell’infanzia statale; 



- insonorizzazione della mensa della scuola materna Marco Volpe; 

- trasformazione dell’attuale palestra delle medie in mensa e costruzione di una nuova 

palestra nell’area della ex stazione delle corriere; 

- manutenzione straordinaria della scuola media; 

- sistemazione definitiva dell’ex stazione delle corriere come pertinenza della scuola 

(recinzione, verde, impianti sportivi) e rifacimento dell’attuale cortile; destinare 

parzialmente Casa Gaspardo a “sede del custode” onde consentire l’utilizzo in orario  

extrascolastico del nuovo spazio; 

- istituzione dell’istituto comprensivo: la concentrazione del personale amministrativo 

in un’unica segreteria-dirigenza, consentirà di liberare quattro ampi locali della scuola 

media da utilizzare come aule o laboratori; 

- istituzione di un liceo classico, per raccogliere gli studenti della pedemontana fino a 

Maniago, con conseguente dimezzamento dei tempi di trasporto rispetto alle 

tradizionali sedi di Udine e Pordenone; 

- cura della formazione permanente (Università della Terza Età ed educazione degli 

adulti). 

  4.2 La cultura 

- valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico e ambientale anche in 

chiave turistica, del Centro di Ricerca e Archiviazione Fotografica (CRAF), della 

fondazione Furlan, della raccolta di quadri della Proloco;  

- la biblioteca comunale come centro di aggregazione e di informazione; 

- valorizzazione della varia tradizione musicale del territorio; 

- promuovere e sostenere l’attività delle associazioni culturali, sportive, ricreative e di 

volontariato incentivando e supportando i programmi e le iniziative di ampio respiro 

sociale; 

- restituzione della casa dello studente dalla destinazione originaria: luogo per 

l’aggregazione, lo studio e la sperimentazione riservato ai ragazzi e ai giovani;  

- centro polifunzionale (auditorium): costruzione di una nuova struttura, 

preferibilmente presso il palazzo della Loggia, previo accertamento del costo reale e 

dell’impatto ambientale; in alternativa la ristrutturazione del cinema Miotto, a 

condizione che l’acquisizione riguardi l’intero complesso. 

  

Spilimbergo, 7 marzo 2008  

 


